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Le Tabelle di Milano 
ad un passo dal diventare legge 
Si tratta di un provvedimento a lungo atteso: previa approvazione 
del Senato, il metodo di quantificazione e liquidazione del danno di natura 
non patrimoniale da parte del giudice ivi definito, potrebbe diventare legge 

Il 21 marzo scorso la Came-
ra dei Deputati ha approva-

to la proposta di legge n. 1063-
A, intitolata «Modifiche al codi-
ce civile, alle disposizioni per 
la sua attuazione e al codice 
delle assicurazioni private, di 
cui al decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209, concer-
nenti la determinazione e il ri-
sarcimento del danno non pa-
trimoniale». Previa approvazio-
ne del Senato della Repubbli-
ca, dunque, il metodo di quan-
tificazione e liquidazione del 
danno di natura non patrimo-
niale da parte del giudice ivi de-
finito, potrebbe diventare leg-
ge. Il nuovo testo introdurreb-
be l 'art 84 bis alle disposizioni 
attuative del codice civile. 

In sintesi, la l iquidazione 

del d a n n o n o n patr imo-

niale derivante dalla lesio-

ne (temporanea o perma-

nente) all'integrità psico-fisi-
ca ed il cosiddetto danno da 
«perdita del rapporto parenta-
le» - conseguente appunto alla 
morte di un congiunto - dovrà 
essere effettuata dal giudice in 
via equitativa. I parametri da 
utilizzare saranno contenuti in 
due tabelle che indicheranno 
gli importi - da aggiornarsi an-
nualmente in base all'indice 
nazionale dei prezzi al consu-
mo Istat - che potranno ulte-
r iormente essere aumentati 
dal giudice nella misura massi-
ma del 50% in considerazione 
delle peculiarità del caso con 
specifico riferimento alle con-
dizioni del soggetto danneg-
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giato. Tali disposizioni saran-
no applicabili a tutti i casi in cui 
il danno non sia ancora stato 
definito transattivamente o li-
quidato dal giudice con sen-
tenza al momento dell'entrata 
in vigore della legge. L'innova-
zione legislativa sarà probabil-
mente il punto finale d'appro-
do dell'ordinamento a seguito 
di un'evoluzione giurispruden-
ziale e dottrinale che nel cor-
so degli anni ha tentato di ri-
empire le lacune del codice in 
materia. La scarna formula-
zione dell'art. 2059 c.c. ha in-
fatti imposto uno sforzo agli 
interpreti con particolare rife-
rimento ai parametri da utiliz-
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zare nella l iquidazione del 
danno non patrimoniale. Il ri-
sultato di questo percorso ha 
portato l 'Osservatorio sulla 
Giustizia civile di Milano a 
predisporre le cosiddette «Ta-
belle di Milano», sostanzial-
mente identiche alle Tabelle 
A e B allegate alla proposta di 
legge oggi in esame, salva la 
modifica di alcuni dettagli ine-
renti la perdita del rapporto 
parentale, conseguentemente 
all 'introduzione nell'ordina-
mento dell'istituto delle unio-
ni civili. Le Tabelle di Milano 
sono state accolte con parti-
colare favore dai giudici, i 
quali, a seguito della pubblica-

zione, hanno deciso unifor-
mandosi a quanto da esse pre-
visto, poiché la loro introdu-
zione ha fornito una valida ri-
sposta alle esigenze di equità 
nel risarcire un danno che è 
per sua natura di difficilissima 
quantificazione, in considera-
zione del suo l egame con 
l ' e s p e r i e n z a s o g g e t t i v a 
dell'offeso. 

La s tes sa Corte di Cassa-

zione ha espresso in più dì 

u n ' o c c a s i o n e il proprio 

placet a riguardo, p e r a l t r o 

sottolineando la loro rilevan-
tissima diffusione nei Tribu-
nali nazionali. In buona sostan-
za, la giurisprudenza di legitti-
mità non ha avuto difficoltà ad 
evidenziare la piena rispon-
denza delle Tabelle ai principi 
di parità di trattamento e di 
personalizzazione del danno, 
essenziali per stabilire dei cri-
teri uniformi ed evitare il pro-
trarsi di giudicati estremamen-
te differenti fra loro in termini 
di quantum risarcito/risarcibi-
le e di conseguenza risultanti 
in disuguaglianza sostanziale, 
certamente contraria all'art 3 
della Costituzione. Alla luce 
del quadro sopra descrit to, 
l'intervento del potere legisla-
tivo sembrerebbe un atto do-
vuto di mera canonizzazione di 
una realtà consolidata. Ciò non 
toglie che ulteriori interventi a 
definitiva risoluzione dei dub-
bi ed a completamento della la-
cunosa disciplina relativa al 
danno non patrimoniale sareb-
bero auspicabili. • 
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